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NORME DI RIFERIMENTO - ORDINANZA 57/2012 E SS.MM.II. 
 
 Articolo 14  
    Erogazione dei contributi per gli interventi relativi agli immobili  
 
Articolo 15  
    Erogazione del contributo per gli interventi relativi ai beni mobili 

strumentali all'attività 
  
Articolo 16  
    Erogazione del contributo relativo agli interventi di ripristino delle 

scorte, di delocalizzazione temporanea e di indennizzo dei prodotti 
DOP/IGP  

 
PARAGRAFO 11 DELLE LINEE GUIDA – 11.1 Modalità di erogazione 

dei contributi  



NORME DI RIFERIMENTO - ORDINANZA 57/2012 E SS.MM.II.. 
 
  
L'erogazione del contributo, per ogni singola domanda presentata, potrà 

avvenire secondo le seguenti modalità: 
 
-  erogazioni per stati di avanzamento, nel numero massimo di 4 

comprensivo del saldo finale, che non può essere inferiore al 15% del 
contributo concesso, includendo anche l’eventuale anticipo; 

 
-  erogazione in un’unica soluzione, a seguito dell’ultimazione dei 

lavori, qualora gli interventi siano stati già interamente realizzati. 

 



NORME DI RIFERIMENTO - ORDINANZA 57/2012 E SS.MM.II.. 
 
 MODALITA’ 1  
-  erogazione di un anticipo fino al 50% del contributo; 
-  erogazione di massimo 2 acconti per stati di avanzamento lavori; 
-  erogazione del saldo che non può essere inferiore al 15% del 

contributo concesso, a conclusione effettiva dei lavori;  
 
MODALITA’ 2  
-  erogazione del contributo in un’unica soluzione, a conclusione 

effettiva dei lavori;  

MODALITA’ 3  
-  erogazione di massimo 3 acconti per stati di avanzamento lavori;  
-  erogazione del saldo che non può essere inferiore al 15 % del 

contributo concesso , a conclusione effettiva dei lavori  

 



ANTICIPO 
 
 
Il beneficiario può richiedere un anticipo fino al 50% dell’importo 
ammesso a contributo, la cui erogazione è subordinata alle seguenti 
condizioni: 
 
- che sia stato concesso il contributo previsto;  

- che vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed escutibili a 
prima richiesta a favore del Commissario delegato di importo almeno pari 
a l l’ammontare del le somme r ichieste, comprensive del la 
documentazione comprovante l’avvenuto pagamento da parte del 
beneficiario al soggetto garante. 
 



ANTICIPO 
 
 L’anticipo fino al 50% può essere richiesto nell’interesse delle imprese 
affidatarie dei lavori o fornitrici di prefabbricati o di beni strumentali, 
e la erogazione è subordinata alle seguenti condizioni:  

-  che sia stato concesso il contributo previsto; 

-  che sia stato stipulato in data antecedente la presentazione della 
domanda di anticipo il contratto con le imprese affidatarie dei lavori e 
dei prefabbricati;  

-  che vengano presentate fatture di importo pari all’anticipo richiesto, 
da computare al netto dell’IVA se recuperabile;  

-  che vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed escutibili 
a prima richiesta a favore del Commissario delegato di importo 
almeno pari all’ammontare delle somme richieste fatturate quali 
anticipo, comprensive della documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento da parte del beneficiario al soggetto garante. 



ANTICIPO 

La fidejussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari autorizzati dalla Banca d’Italia a prestare garanzie a favore 
delle Amministrazioni Pubbliche, ai sensi della normativa vigente. 
 
Gli schemi di fidejussione sono pubblicati on line sul sito RER al 
seguente link: 
 
http://www.regione.emilia-romagna.it/terremoto/sfinge/domande-e-risposte-sulle-ordinanze-per-le-
attivita-produttive-nn.-57-64-74-75#Anticipo del contributo concesso - polizza fidejussoria  

 



ANTICIPO 

ATTENZIONE!!   IL BENEFICIARIO DOVRA’ 
 

Verificare che il Soggetto Garante sia AUTORIZZATO al rilascio di 
garanzie nei confronti della Pubblica Amministrazione e che non sia 
segnalato per contraffazione polizze e/o per rilascio di garanzie in 
assenza di autorizzazione/abilitazione. 
 
Attenzione però: verificare che il garante sia iscritto a volte può non 
bastare. In casi specifici, per esempio a motivo della natura pubblica del 
beneficiario o del tipo di contratto che si vuole garantire, la legge 
restringe ulteriormente il numero dei soggetti abilitati. 



 
Per verificare l’iscrizione del garante si consiglia di Consultare i seguenti 
link: 

 
- https://infostat.bancaditalia.it/giava-inquiry-public/flex/Giava/GIAVAFEInquiry.html#  

 

ANTICIPO 



 
Per verificare l’iscrizione del garante si consiglia di Consultare i seguenti 
link: 

 
- https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese  

 

ANTICIPO 



 
Nel caso di firma in digitale, qualora nella polizza non sia chiaramente 
riportata la dicitura «la presente polizza è stata generata nel rispetto delle 
norme tecniche, dei criteri e dei requisiti stabiliti nel DPCM del 30/03/2009 e 
s.m. la sua copia cartacea ha valenza probatoria ai sensi dell’Art. 16 del 
D.Lgs. 235 del 30/12/2010. La firma digitale del documento, la sua originalità 
e la corrispondenza del suo contributo sono verificabili secondo la 
regolamentazioni definita da CNIPA (www.cinpa.com.it) mediante accesso 
… seguono indicazioni per la verifica digitale della firma …». 
 
Occorre chiedere una apposita appendice alla polizza dove chi firma 
dichiara di aver apposto la firma digitalmente riportando i riferimenti di cui 
sopra (cfr. Regione E.R. CR 2015.0059864 del 16/12/2015). 
 
 

 

ANTICIPO 



Ai sensi dell’art. 14 comma 4 e delle Linee Guida Par. 11.1.5: 
- Asseverazione del direttore dei lavori relativa all’avanzamento dei lavori 
eseguiti; (FOCUS 1) 
- Attestazione di regolare esecuzione dei lavori svolti; (FOCUS 2) 
- Attestazione del DL che gli interventi realizzati sull’immobile sono quelli 
previsti nel progetto allegato alla domanda e che non sono intervenute 
varianti di progetto; (FOCUS 3) 
- Computo consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi 
effettivamente applicati; (FOCUS 4) 
- Documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli interventi 
eseguiti; 
- Dichiarazione attestante che l’impresa affidataria ha praticato, per le 
prestazioni affidate in subappalto, ribassi non superiore al 20% dei prezzi 
dei lavori presi in appalto; 
- Dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa affidataria, nella 
quale attesta di rispettare, nei confronti delle imprese esecutrici, tempi di 
pagamento non superiori a 30 giorni dalla data di erogazione del 
contributo. 

Erogazione immobili -  Documentazione obbligatoria 
DOCUMENTAZIONE TECNICA - SAL / SALDI 



Ai sensi dell’art. 14 comma 4 e delle Linee Guida Par. 11.1.5: 
 
- Copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari 
emessi dai fornitori a carico dei beneficiari; (FOCUS 5) 
- Copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del 
beneficiario (qualora già effettuato), delle fatture o degli altri documenti 
contabili fiscalmente regolari per la parte di spesa non coperta dal 
contributo; (FOCUS 6) 
- Elenco analitico dei fornitori, con l’indicazione delle fatture da essi 
emesse, a favore dei quali dovrà essere disposto il pagamento da parte 
della banca o istituto di credito prescelto nella domanda, con l’indicazione 
degli estremi di conto corrente presso il quale effettuare i pagamenti; 
(PRESENTE IN DOMANDA DI PAGAMENTO) 
- Dichiarazione di avere verificato la regolarità contributiva delle imprese 
affidatarie alla data di emissione delle fatture; (PRESENTE IN DOMANDA 
DI PAGAMENTO) 

  

Erogazione immobili -  Documentazione obbligatoria 
DOCUMENTAZIONE DI SPESA - SAL / SALDI 



Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione obbligatoria 
DOCUMENTAZIONE - SAL / SALDI 

-  Contratto d’appalto (completo di allegati ed eventuali addendum) o 
preventivo firmato o altro documento dal quale risulti la data 
dell’avvenuto affidamento dei lavori all’impresa affidataria; 

 
-  Copia dell’attestazione SOA dell’impresa affidataria dei lavori, ovvero 

il consorzio o l’ATI, per i lavori d’importo superiore a euro 
500.000,00, escluse le eventuali forniture di prefabbricati, affidati 
direttamente dal beneficiario all’impresa fornitrice, per l’importo 
equivalente . E’ altresì consentito il ricorso all’istituto dell’avvalimento 
ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti pubblici; 

 
-  Copia della seconda offerta (per l’impresa affidataria dei lavori e di 

quella a cui è affidata la fornitura dei prefabbricati) per lavori affidati 
dopo il 12/10/2012. 

 



Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione richiesta 
DOCUMENTAZIONE - SAL / SALDI 

-  Quadro di raffronto tra le quantità di progetto e le quantità eseguite; 
(FOCUS 7) 

-  Copia del piano dei sub affidamenti di lavori, forniture o servizi, 
comunicato alla Prefettura di competenza per territorio, con 
l’indicazione dei soggetti sub-affidatari, nonché dell’oggetto e 
dell’importo del sub-affidamento o dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio con l’indicazione dei soggetti sub affidatari nonché dell’oggetto 
e dell’ importo dei sub affidamenti; 

-  Indicazione circa le iscrizioni delle imprese affidatarie di lavori, servizi 
o forniture e delle imprese sub affidatarie negli elenchi delle White List 
tenuti dalle Prefetture di competenza; 

-  Piano Smaltimento Amianto e/o rifiuti pericolosi nonché relativo 
formulario. 



Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione richiesta 
DOCUMENTAZIONE - SAL / SALDI 

In caso di utilizzo di manodopera interna si richiede di allegare: 
 
- Time sheet relativo al personale impiegato con indicazione delle attività 
svolte, delle ore imputate al progetto e relativo costo orario; 
 
- Foglio presenze di ogni dipendente relativo ai mesi richiesti; 

- Copia dei cedolini per i mesi richiesti con documentazione bancaria circa 
il pagamento effettuato ovvero copia di un solo cedolino per ogni 
collaboratore se si utilizza la modalità semplificata; 

- Dichiarazione dell’impresa beneficiaria di non essersi avvalsa per il 
periodo richiesto a contributo di C.I.G. o analoghe misure; 

- Altra documentazione relativo alla verifica del versamento per conto dei 
dipendenti dell’ IRPEF (F24 quietanzati e relativi E/C a supporto). 

 



Oltre la documentazione sopra esposta, in caso di erogazione a SALDO o 
di erogazione in UNICA SOLUZIONE si richiedono anche i seguenti 
documenti: 
 
- Attestazione del D.L., controfirmata dall’impresa esecutrice dei lavori, 
nella quale sia rendicontato il consuntivo dei lavori non oggetto di riserve 
da parte dell’impresa stessa OVVERO Computo Metrico Consuntivo 
firmato dal DL, dall’impresa affidataria e beneficiario; 

- Asseverazione del DL  che i lavori, non verificabili e/o ispezionabili, sono 
eseguiti a perfetta regola d’arte, secondo gli atti progettuali, contrattuali 
e contabili approvati. (FOCUS 8) 

Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione richiesta 
DOCUMENTAZIONE  - SALDI 



Oltre la documentazione sopra esposta, in caso di erogazione a SALDO o 
di erogazione in UNICA SOLUZIONE si richiedono anche i seguenti 
documenti: 
 
- Copia dei Frontespizi dei Titoli abilitativi (Edilizi/Strutturali) con relativa 
copia di trasmissione (se PEC) e rif.ti dei protocolli di acquisizione 
dell’ente preposto ai controlli; 

- Copia della Comunicazione di Fine lavori (E/S); 

- Copia integrale del certificato di collaudo statico; 

- Certificato di agibilità sismica. 

Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione richiesta 
DOCUMENTAZIONE  - SALDI 



Oltre la documentazione sopra esposta, in caso di erogazione a SALDO o 
di erogazione in UNICA SOLUZIONE si richiedono anche i seguenti 
documenti: 
 
- Certificato di agibilità edilizia e conformità dell’opera OVVERO 
Autodichiarazione del DL circa l’ acquisizione dello stesso nella forma del 
silenzio-assenso, ove previsto; 

- Dichiarazione attestante gli estremi dell’avvenuta richiesta del certificato 
di conformità edilizia ed agibilità dell’opera, FERMO RESTANDO che 
l’erogazione del contributo, a saldo, non potrà concretizzarsi fino 
all’avvenuto perfezionamento del rilascio di detta certificazione, anche 
nella forma del silenzio-assenso ove previsto; 
 
- Dichiarazione di Conformità degli impianti. 

Erogazione immobili -  Ulteriore documentazione richiesta 
DOCUMENTAZIONE  - SALDI 



Riferimento normativo 

Indicazione delle 
lavorazioni (eventuale) 

Avanzamento di spesa 

Timbro e firma DL 

Dichiarante : DL  

FOCUS 1 – ASSEVERAZIONE AVANZAMENTO LAVORI 



DOCUMENTO NON 
COMPLETO!! 
 
Manca la percentuale di 
avanzamento dei lavori!! 

FOCUS 1 – ASSEVERAZIONE AVANZAMENTO LAVORI 



Riferimento normativo 

Attestazione  
(con eventuale dettaglio 
delle lavorazioni 
realizzate) 
 

Timbro e firma DL 

Dichiarante : DL  

FOCUS 2 –  ATTESTAZIONE REGOLARE ESECUZIONE 



Riferimento normativo 

Attestazione  
 

Timbro e firma DL 

Dichiarante : DL  

FOCUS 3 – ATTESTAZIONE NO VARIANTI 



In merito all’attestazione a firma del DL, che gli interventi realizzati sull’immobile 
sono quelli previsti nel progetto allegato alla domanda e che non sono intervenute 
varianti di progetto, si chiede di specificare che non siano intervenute varianti sia al 
titolo abilitativo rilasciato dal Comune di competenza, che al progetto strutturale.  
 
Si rammenta inoltre che, ai sensi dell’Articolo 19, comma 4, tutti i beneficiari sono 
tenuti a dare immediata comunicazione di variazioni progettuali.  
 
 
 

FOCUS 3 – ATTESTAZIONE NO VARIANTI 



Il Computo Consuntivo deve riportare le lavorazioni effettivamente realizzate, sulla 
base dei prezzi effettivamente applicati.  
 
In caso di ribassi percentuali, previsti da contratto o da offerta, i prezzi unitari del 
computo metrico consuntivo dovranno riportare l’effettivo sconto applicato distribuito 
sui singoli prezzi unitari. 
 
Si richiede il documento firmato e timbrato dal DL, dall’impresa affidataria e dal 
beneficiario (per presa visione  assenza di riserve). 
 

FOCUS 4 – COMPUTO CONSUNTIVO 



variazione	quan,tà	
(eventualmente	

esplicitare	mo,vazioni)	

FOCUS 4 – COMPUTO CONSUNTIVO 



Indicazione fatture % Avanzamento lavorazione Lavorazioni effettuate 

FOCUS 4 – COMPUTO CONSUNTIVO 



Il Computo Consuntivo deve riportare le lavorazioni effettivamente realizzate, sulla 
base dei prezzi effettivamente applicati. Nel caso si tratti di secondi SAL il documento 
dovrà riportare anche le lavorazioni svolte nei SAL precedenti. 

FOCUS 4 – COMPUTO CONSUNTIVO 



La documentazione di spesa che dovrà essere allegata alle richieste di pagamento 
dei contributi è costituita dai seguenti documenti fiscali emessi a carico dei 
beneficiari: 
  
- fatture; 
  
- note di addebito;  

- parcelle di professionisti;  

- altri documenti fiscalmente regolari.  

FOCUS 5 - FATTURE 



fornitore (emittente fattura)  

beneficiario (intestatario fattura)  

oggetto fattura  

codice CUP 

FOCUS 5 - FATTURE 



La documentazione di spesa che dovrà essere allegata alle richieste di pagamento 
dei contributi è costituita dai seguenti documenti che comprovano la quietanza 
delle spese sostenute (linee guida 11.1.6 Documentazione di spesa): 
  
 
- copie degli estratti conto bancari o postali, con l’indicazione delle causali dalle 
quali si evinca che il pagamento è riferito alla fattura o ad altro documento fiscale 
presentato; 

- ricevute bancarie (RI.BA.); 

- copie dei modelli F24 utilizzati per i pagamenti relativi alle ritenute d’acconto; 
  
- altre forme che consentano la piena tracciabilità dei pagamenti.  

FOCUS 6 – QUIETANZE 



L’ASSEGNO BANCARIO 
 
Costituiscono documentazione valida la trasmissione da parte del beneficiario di: 
 
- copia dell’assegno bancario; 

- copia dell’estratto conto da cui si evinca l’addebito dell’assegno; 

-   dichiarazione di quietanza liberatoria del fornitore. 
 

FOCUS 6 – QUIETANZE 



L’ESTRATTO CONTO 

Costituiscono documentazione valida la trasmissione da parte del beneficiario di: 

- copia dell’estratto conto periodico trasmesso dalla banca; 

- la transazione annotata riporta i riferimenti della fattura pagata. 

NB: non rappresentano documenti validi la stampa dei movimenti effettuata tramite 
internet banking (LISTA MOVIMENTI) e/o semplici pagine nelle quali non sia indicato 
il numero di c/c e l’intestatario del conto. 
 
 

FOCUS 6 – QUIETANZE 



IL BONIFICO BANCARIO 

Costituiscono documentazione valida la trasmissione da parte del beneficiario di: 
 
- copia della distinta di bonifico rilasciata dalla banca; 

- copia della distinta di bonifico effettuata attraverso internet banking accompagnata 
dalla copia dell’estratto conto da cui si evinca l’addebito. 
 
 
NB: la sola distinta di bonifico effettuata attraverso internet banking non rappresenta 
mai un valido documento anche se riporta il CRO. 
 

FOCUS 6 – QUIETANZE 



LA RICEVUTA BANCARIA 
 
Costituiscono documentazione valida la trasmissione da parte del beneficiario di: 
 
-  copia della ricevuta bancaria quietanzata; 
 
-  copia dell’avviso di RI.BA accompagnato dalla copia dell’estratto conto bancario 

da cui si evinca l’effettivo addebito. 

 
 NB: non rappresenta un documento valido la stampa dell’ordine di pagamento 

effettuata tramite internet banking. 
 

FOCUS 6 – QUIETANZE 



	
	

QUIETANZA	DI	PAGAMENTO	 ESTRATTO	
CONTO	

Esempio: disposizione di bonifico + estratto conto. 

FOCUS 6 – QUIETANZE 



Il quadro di raffronto dovrà riportare le lavorazioni effettivamente realizzate, sulla base 
dei prezzi effettivamente applicati.  
   

2°	SAL	1°	SAL	CME	

FOCUS 7 – QUADRO DI RAFFRONTO 



variazione	prezzo	unitario	
Criticità:  
! non è stato inserito il codice del prezzario corrispondente alla lavorazione effettuata 
! manca il collegamento tra la lavorazione effettuata e la fattura richiesta a contributo 

In caso di ribassi, previsti da contratto o da offerta, questi dovranno essere riportati 
anche nel quadro di raffronto. 
   

FOCUS 7 – QUADRO DI RAFFRONTO 



Criticità:  
! non è stata inserita la percentuale di avanzamento di ogni singola lavorazione 		

FOCUS 7 – QUADRO DI RAFFRONTO 



Riferimento normativo 

Asseverazioni lavori 
non ispezionabili 

Timbro e firma DL 

Dichiarante : DL  

FOCUS 8– ASSEVERAZIONI LAVORI NON ISPEZIONABILI 



Si ricorda che ai sensi dell’art.19 dell’Ordinanza 57/12 e ss.mm.ii:  
 
I beneficiari dei contributi concessi per il ripristino o la ricostruzione di 
immobili produttivi sono tenuti a completare i lavori e a seguire la fase di 
controllo e collaudo/certificazione degli stessi e a garantire, in caso di 
successivo trasferimento, il mantenimento della destinazione 
dell’immobile ad attività produttiva per almeno due anni dal 
completamento degli interventi indennizzati. Nel caso in cui i 
beneficiari siano persone fisiche, o imprese non in attività nei successivi 
sei mesi dal completamento dei lavori indennizzati, essi sono tenuti a 
dimostrare l’effettiva utilizzazione dell’immobile produttivo in proprio o 
da parte di terzi o a comunicare al Comune la disponibilità all’affitto, 
locazione, comodato.  

IMMOBILI – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 



FASE DI EROGAZIONE IMMOBILI – VARIANTI  

All’art. 4 comma 10: 
 
- Sono ammesse eventuali varianti, che si rendessero necessarie nel corso 
dell'esecuzione dei lavori; le varianti che comportano un aumento di 
contributo, non prevedibili al momento della progettazione e resesi 
necessarie in fase di esecuzione dei lavori, debitamente motivate, e 
successivamente valutate e, se ritenute congrue, approvate dal nucleo di 
valutazione del SII, dovranno essere contenute entro 1/5 dell’importo 
degli interventi già ammessi a contributo e comunque entro il limite del 
danno riconosciuto in perizia. In caso di varianti in diminuzione, il 
contributo verrà riproporzionato, sulla base delle spese effettivamente 
sostenute per gli interventi di cui all'art. 2, comma. 2, lett. a) in sede di 
liquidazione. 
 



FASE DI EROGAZIONE IMMOBILI – VARIANTI  

All’art. 19 comma 4: 
 
Tutti i beneficiari sono tenuti ad adempiere ai seguenti obblighi: 
 
- dare immediata comunicazione di variazioni progettuali. 
 
Nel caso di Variante al progetto inizialmente presentato si richiede di 
allegare: 
 
- DSAN a firma del beneficiario; 
- Perizia Giurata; 
- Eventuale Titolo in variante; 
- Elaborati grafici; 
- Computo Metrico e/o quadro di raffronto tra CME ammesso in fase di 
concessione e Computo di Variante (FOCUS  10). 
 



FASE DI EROGAZIONE IMMOBILI – VARIANTI  

CME	 CONTRATTO	 SAL	INTERMEDI	
(eventuali)	

VARIANTE	



Documentazione prevista ai sensi dell’Art. 15  e Paragrafo 11.1.5 delle 
Linee Guida: 
 
- copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari 
emessi dai fornitori a carico dei beneficiari; 
  
- copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del 
beneficiario, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente 
regolari per la parte di spesa non coperta dal contributo; 
  
- copia del certificato di collaudo dei beni strumentali o, in assenza, di 
asseverazione da parte del tecnico incaricato, del regolare funzionamento 
dei beni acquistati o ripristinati; 

- l’elenco analitico dei fornitori, con l’indicazione delle fatture da essi 
emesse, a favore dei quali dovrà essere disposto il pagamento da parte 
della banca o istituto di credito prescelto nella domanda, con l’indicazione 
degli estremi di conto corrente presso il quale effettuare i pagamenti. 

Erogazione  Beni Strumentali - DOCUMENTAZIONE  - SAL/SALDI 



Ulteriore documentazione richiesta: 
 
- contratti d’affitto/ Leasing; 

- contratti di acquisto e/o riparazione dei beni strumentali; 

- documentazione attestante lo smaltimento dei beni distrutti; 

- dichiarazioni e/o documentazione inerente l’eventuale valore di realizzo 
dei beni; 

- dichiarazione di conformità dei beni strumentali alla normativa CE e/o 
altra normativa; 

- registro dei beni ammortizzabili con evidenza dei beni esistenti alla data 
del sisma e riacquistati. 

Erogazione  Beni Strumentali - DOCUMENTAZIONE  - SAL/SALDI 



Beni Strumentali – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 19 dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii: 
 
I beneficiari di contributi concessi per il ripristino o l’acquisto di beni 

mobili strumentali devono mantenere l’impiego degli stessi per un 
periodo di tre anni dalla data di ultimazione del programma e devono 
garantirne l’utilizzazione per l’esercizio dell’attività caratteristica 
dell’impresa, mentre i beneficiari di contributi per il ripristino delle 
scorte devono dimostrare l’effettiva ripresa dell’attività produttiva. 

  



Erogazione  Delocalizzazione - DOCUMENTAZIONE  - SAL/SALDI 

Documentazione prevista ai sensi dell’Art. 16  e Paragrafo 11.1.5 delle 
Linee Guida: 
 
•  contratto di acquisto, affitto e/o noleggio della struttura temporanea; 

•  contratto di allacciamento delle utenze; 

•  contratto di trasloco;  

• contratto di noleggio o per l’utilizzo di impianti e attrezzature di terzi; 

•  copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari 
emessi dai fornitori a carico dei beneficiari; 
 
•   copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del 
beneficiario, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente 
regolari.  
  

 



Si ricorda che ai sensi dell’art. 19 dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii: 
 
 
I beneficiari dei contributi concessi per la delocalizzazione dell’attività 

imprenditoriale sono tenuti a dimostrare l’avvenuto rientro 
dell’attività produttiva nel medesimo luogo in cui veniva svolta 
al momento del sisma ovvero - nel caso di delocalizzazione 
dell’attività in un Comune limitrofo e ricompreso nell’ambito 
territoriale indicato al precedente art. 1, comma 1, l’avvenuta 
ristrutturazione o recupero della precedente sede secondo il 
programma a fronte del quale è stato concesso il contribuito di cui alla 
presente Ordinanza. Il beneficiario, qualora dimostri di non poter 
rientrare nella precedente sede produttiva, potrà mantenere il 
contributo alla condizione di mantenere la localizzazione 
dell’attività nei comuni di cui al comma 1 dell’art.1 della 
presente Ordinanza o di rientrare con la sede della propria attività nei 
medesimi comuni. 

  

Delocalizzazione – OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 



Documentazione prevista ai sensi dell’Art. 16  e Paragrafo 11.1.5 delle 
Linee Guida: 
 
- copia delle scritture contabili di magazzino dalle quali risultino le nuove 
scorte o alternativamente una dichiarazione asseverata dal tecnico 
sull’avvenuta ricostituzione delle scorte; 
- copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari 
emessi dai fornitori a carico dei beneficiari;  
- copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del 
beneficiario, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente 
regolari.  
 
Ulteriore  documentazione: 
 
- Contratti di fornitura, o altra documentazione, se previsti. 

  

Scorte - DOCUMENTAZIONE  - SAL/SALDI 



Documentazione prevista ai sensi dell’Art. 16  e Paragrafo 11.1.5 delle 
Linee Guida: 
 
- copia delle fatture o di altri documenti di spesa fiscalmente regolari 
emessi dai fornitori a carico dei beneficiari, qualora siano state sostenute 
spese di gestione ed evacuazione dei prodotti; 
- copia delle quietanze che comprovano il pagamento, da parte del 
beneficiario, delle fatture o degli altri documenti contabili fiscalmente 
regolari. 

Ulteriore  documentazione richiesta: 
- libri contabili o inventario di magazzino, Registri di Produzione, Registri 
CERMET o altro; 
- fatturazione attiva di vendita dalle quali si possa evincere l’effettivo 
valore di realizzo del prodotto danneggiato e/o registro dei corrispettivi; 
- dichiarazione relativa allo smaltimento del prodotto DOP/IGP 
danneggiato a seguito del sisma e dichiarato non recuperabile. 
 
 

Prodotti DOP/IGP - DOCUMENTAZIONE  - SAL/SALDI 


